
CAMERA DEI DEPUTATI N. 2528
—

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

BOCCADUTRI, BRUNO BOSSIO, CARBONE, LOSACCO, MI-
GLIORE, AIELLO, ALBANELLA, ASCANI, BARGERO, BENI, BER-
RETTA, BORGHESE, PAOLA BRAGANTINI, CAPODICASA, CAR-
DINALE, CARNEVALI, CARRA, CASELLATO, CENSORE,
CHAOUKI, CIMBRO, CIRACÌ, COSTANTINO, CRIVELLARI, CU-
LOTTA, DI LELLO, DI SALVO, MARCO DI STEFANO, ERMINI,
FABBRI, FAMIGLIETTI, FARAONE, FERRARA, FIANO, FIORIO,
FITZGERALD NISSOLI, CINZIA MARIA FONTANA, FOSSATI,
FRAGOMELI, GADDA, GANDOLFI, GARAVINI, GAROFANI, GA-
SPARINI, GIACOBBE, GINEFRA, GIULIANI, GIULIETTI, GRE-
GORI, GRIBAUDO, GUERRA, GULLO, IACONO, KRONBICHLER,
LACQUANITI, LATTUCA, LAVAGNO, LIBRANDI, LOCATELLI, LO-
DOLINI, MAESTRI, MANCIULLI, MANFREDI, MARCHETTI, MAR-
CHI, MARCON, MATARRELLI, MAZZOLI, MELILLA, MELILLI,
MICCOLI, MINNUCCI, MISIANI, MONGIELLO, NARDI, NICCHI,
OLIVERIO, PALAZZOTTO, PARIS, PASTORELLI, PELUFFO, PIAZ-
ZONI, SALVATORE PICCOLO, PILOZZI, GIUDITTA PINI, PIRAS,
PORTA, QUARTAPELLE PROCOPIO, RACITI, RAGOSTA, RIC-
CIATTI, ROCCHI, ROMANINI, ANDREA ROMANO, ROSATO, ROS-
SOMANDO, ROSTAN, FRANCESCO SANNA, SANNICANDRO,
SBERNA, SCOTTO, SCUVERA, SENALDI, STUMPO, TACCONI,

TARICCO, TIDEI, VALIANTE, VENTRICELLI, ZAN, ZARATTI

Disposizioni per la diffusione dell’accesso alla rete internet
mediante connessioni senza fili

Presentata l’8 luglio 2014

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ONOREVOLI COLLEGHI ! — Negli ultimi anni
è emerso in modo chiaro il ruolo della rete
internet nello sviluppo dell’economia, non
solo di quella digitale, ma anche di quella
reale. La crescita della rete e l’accesso ai
suoi servizi assicurano prestazioni effi-
cienti e risparmi di gestione alla pubblica
amministrazione e alle imprese, con be-
neficio indiscusso per l’economia del
Paese, per tutti i cittadini e per la loro
qualità di vita.

In tal senso, lo sviluppo della rete
internet e l’allargamento della sua base di
accesso contribuiscono in modo indi-
scusso, come attestato da un’ampia lette-
ratura in merito, alla costruzione di nuovo
valore e all’innalzamento del prodotto in-
terno lordo (PIL): oggi benessere e crescita
hanno anche bisogno della rete internet.

Purtroppo, nonostante il periodo di
forte crisi economica da cui l’Italia sta
tentando con enormi sforzi di uscire, que-
sto Parlamento non è ancora riuscito ad
affrontare in modo serio e risolutivo il
tema del digital divide.

L’Italia si colloca in posizioni arretrate
per quanto riguarda l’accesso alla rete
internet e ciò rischia di comportare un
progressivo impoverimento dei nostri set-
tori produttivi, compreso il turismo cui
facciamo affidamento per attrarre visita-
tori che apprezzino la nostra accoglienza
e i nostri beni culturali.

Questa proposta di legge intende met-
tere in campo una serie di strumenti tesi
a migliorare la possibilità di accesso alla
rete internet tramite tecnologia wi-fi da
parte di tutti i consumatori.

L’analisi della situazione presente vede
solo poco più dell’8 per cento degli esercizi
commerciali e degli uffici pubblici coperti
da tecnologia wi-fi.

Lo scopo che si pone la proposta di
legge è quello di arrivare in sei mesi a una
copertura del 100 per cento.

La possibilità di accedere alla rete
internet in mobilità, in un Paese dove gli
apparati dotati di tecnologia wi-fi sono già

ampiamente diffusi, è un’opportunità
enorme: in questo modo si rende più
accogliente il Paese per i tanti turisti che
ogni anno lo scelgono come meta delle
proprie vacanze, ma si rilancia anche la
crescita economica con la creazione di
nuova occupazione e tutto questo grazie a
una maggiore interazione non solo tra
privati, ma anche tra privati e pubblica
amministrazione. Inoltre, si assicura una
modalità di accesso alla rete internet an-
che alle classi sociali meno abbienti, fa-
cendo dell’Italia un Paese all’avanguardia
a livello mondiale.

La rete internet rappresenta, infine,
uno strumento indispensabile per garan-
tire la libertà di espressione dei cittadini e
per l’accesso alle informazioni, all’istru-
zione, alla formazione, ai servizi pubblici
e alla cultura.

La proposta di legge prende spunto
dalle riflessioni di parte della dottrina
costituzionale che configura l’accesso alla
rete internet come un « servizio essen-
ziale », l’attuazione del quale è demandata
alle sinergie che si sviluppano tra pubblico
e privato, nel solco di quanto già speri-
mentato in altri Paesi europei, quelli scan-
dinavi innanzitutto.

In conclusione, con un ridotto investi-
mento economico da parte dei privati e
degli enti pubblici, si potrebbe far fare
all’Italia un grande balzo in avanti sul
tema dell’accesso alla rete internet e sulla
contestuale riduzione o abbattimento del
digital divide.

La proposta di legge si compone di un
solo articolo, suddiviso in otto commi.

In particolare il comma 1 stabilisce l’ob-
bligo per una serie di soggetti di dotarsi del
collegamento alla rete internet mediante
connessioni senza fili, consentendo l’ac-
cesso gratuito e libero. Il comma 2 prevede i
casi di esenzione dall’obbligo. Il comma 3
estende, invece, l’obbligo ad altri soggetti e
il comma 4 prevede l’istituzione di un fondo
per il sostegno all’installazione nei mezzi di
trasporto pubblico di collegamenti gratuiti
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alla rete internet (come peraltro sta già
avvenendo in alcune grandi città). Il comma
5 attribuisce il compito di vigilare sull’ot-
temperanza agli obblighi, ai comuni, i quali
possono irrogare sanzioni, mentre il
comma 6 demanda all’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni il controllo sul-
l’attuazione della legge. Il comma 7 istitui-

sce un fondo per il sostegno alla diffusione
di router e di modem wireless di ultima
generazione, in grado di garantire una mi-
gliore diffusione del segnale. Se questa pro-
posta di legge fosse approvata, l’Italia sa-
rebbe il primo Paese al mondo quanto a
sostanziale accessibilità alla rete internet da
parte degli individui.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, al fine di
facilitare l’accesso alla rete internet, tutti
gli esercizi commerciali, le sedi delle as-
sociazioni culturali aperte al pubblico, i
taxi, le vetture adibite ad attività di no-
leggio con conducente, i bus privati, i treni
e gli aerei registrati in Italia devono essere
dotati di un collegamento alla rete internet
resa disponibile tramite tecnologia wireless
basata sulle specifiche dello standard IEEE
802.11 (wi-fi), consentendo l’accesso a tutti
a titolo gratuito e senza necessità di uti-
lizzare credenziali di accesso e password.

2. Sono esentati dall’obbligo di cui al
comma 1 gli esercizi commerciali, le as-
sociazioni culturali e gli uffici pubblici con
una superficie inferiore a 100 metri qua-
drati nonché gli esercizi commerciali e le
associazioni culturali con un organico in-
feriore a due dipendenti.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, negli uffici
pubblici, negli uffici degli esercenti un
pubblico servizio, nei tribunali, negli ospe-
dali, nei porti e negli aeroporti deve essere
garantito il collegamento alla rete internet
con le modalità di cui al comma 1 in
almeno due aeree.

4. Nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico è istituito
un fondo, con una dotazione pari a 2
milioni di euro per gli anni 2015, 2016 e
2017, per il sostegno all’installazione del
collegamento alla rete internet, con le
modalità di cui al comma 1, nei mezzi di
trasporto pubblico di proprietà, anche tra-
mite partecipazioni, di comuni e regioni.
Con decreto di natura non regolamentare
del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
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sente legge, sono stabilite le modalità per
l’erogazione delle risorse del fondo me-
diante la concessione di contributi per
ottemperare agli obblighi stabiliti dalla
presente legge.

5. In caso di inottemperanza agli obbli-
ghi stabiliti dalla presente legge, i comuni
provvedono a punire i soggetti inadem-
pienti con una multa fino a euro 5.000, con
l’esclusione degli esercenti l’attività di tra-
sporto di persone a carattere sovranazio-
nale, nazionale o regionale, nei confronti
dei quali provvede direttamente l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni.

6. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni esercita la vigilanza sull’at-
tuazione della presente legge, anche sulla
base di segnalazioni provenienti da privati
cittadini. A tale scopo, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, l’Autorità adotta un regolamento nel
quale stabilisce le modalità di segnalazione
e le procedure per la rilevazione delle
inadempienze e per l’irrogazione delle
sanzioni.

7. Nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico è istituito
un fondo, con una dotazione pari a un
milione di euro per gli anni 2015, 2016 e
2017, per il sostegno alla diffusione di
router e di modem wireless basati sulle
specifiche dello standard IEEE 802.11 di
classe « N » o « QC » o tecnologie succes-
sive. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità per l’erogazione delle risorse del
fondo mediante la concessione di contri-
buti per l’attuazione delle finalità di cui al
presente comma.

8. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa relativa al Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica,
di cui al comma 5 dell’articolo 10 del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.
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